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Supplente non entra nelle graduatorie 
Aveva spedito da Napoli venti richieste 
ad altrettante scuole di Roma 
Ma nove non sono mai state recapitate 

Ragazza viene esclusa da un concorso 
Partita dall'ufficio di viale Somalia 
la sua domanda si è persa 
nel tragitto per viale delle Provincie 

Puff, la raccomandata non c'è più 
Inutili e lente 
le ricerche 
fatte dalle Poste 
Per entrare nelle graduatorie e poter sperare in una 
supplenza, un'insegnante spedisce, lo stesso gior
no e dallo stesso ufficio postale, 20 raccomandate 
con ricevuta di ritorno ad altrettante scuole. Di 
queste, 9 letteralmente spariscono. Le ricerche ap
purano quello che già si sapeva: che non erano mai 
state recapitate. Un clamoroso esempio di ineffi
cienza del servizio postale sull'asse Napoli-Roma. 

GIULIANO CAKCELATRO 
• * L'impresa è degna di es
sere accolla a squilli di trom
ba nel •Cuinnes del primati». 
Nove raccomandale con rice
vuta di ritorno su venti spedite 
lo stesso giorno, dalla stessa 
persona, nello stesso ufficio 
postale, svaniscono nel nulla, 
senta lasciare traccia. E forse 
il Falò, In omaggio ad Invete
rati luoghi comuni, ha voluto 
apportare un suggello simbo
lico • questa Storia di Ordina
ria Burocrazia, decretando 
che prendesse le mosse a Na
poli. 

Ordinaria? Non è esatto. 
Comunque la si guardi, questa 
i una straordinaria storia di 
burocrazia. Nove su venti dà 
una percentuale del quaranta
cinque per cento. Proiettata a 
livello nazionale, una percen
tuale, del quarantacinque per 
cento di corrispondenza non 
recapitala sarebbe uno scon
quasso {tale da consigliare di 
mettere i sigilli a tutto il siste
ma postale. 

I Itili. U protagonista di 
questa storia, S, C, è una gio
vane insegnante di lingue stra
niere. Non essendo di ruoli, 
ogni anno spedisce, tramite 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno, venti domande (cosi 
Impone il regolamento) ad al-

Sahaiklia 
Ucciso 
da un colpo 
accidentale 
• • Mortale incidente al 
centro remiero della Guardia 
di Finanza di Sabaudia; è mor
to, colpito al petto da un 
proiettile sparato accidental
mente dal piantone del cen
tro, un atleta di 18 anni, Massi
miliano Crivellare di Sabau
di*- Crivellare si era allenato 
nel lago con la canoa insieme 
ad un altro atleta del centro 
sportivo delle Fiamme gialle e 
si erano recali a fare la doccia 
nell'Impianto all'aperto, di
stante pochi metri dal lago. 
All'Improvviso dal lucile del 
piantone dell'impianto milita
re, Ernesto-Capece Minutolo, 
di 25 anni, di Napoli, è partito 
un colpo che ha raggiunto Cri
vellare al petto. 

frettanti Istituti della capitale, 
dove vive e lavora, per essere 
inserita nelle graduatorie e 
sperare, cosi, che le venga as
segnato un periodo di sup
plenza. 

L'estate scorsa II problema 
le si è ripresentanlo a Napoli. 
dove si trovava come membro 
di una commissione d'esame. 
E il 4 luglio varca l'ingresso 
dell'ufficio centrale delle po
ste di Napoli, In piazza Mat
teotti. 

Solita trafila: S. C. riempie 
moduli e contromoduli, paga 
e va via fiduciosa. Quando tor
na a Roma, cominciano a 
giungerle le ricevute: una, 
due... undici. Improvvisamen
te, Il conto si arresta. Passa un 
mese, passa un altro, delle re
stanti nove raccomandale 
•Ar» nessuna notizia. Per scru
polo, lelelona alle segreterie 
delle scuole, ma riceve sem
pre l'identica risposta: qui non 
è arrivala nessuna raccoman
dala a suo nome. 1113 novem
bre, tomaia a Napoli, la-una 
puntatina alla Posta centrale, 
racconta la vicenda ad un'im-
piegata, che annoia e promet
te che farà partire una ncerca. 

Per darle una mano, Inol
tre, un amico, giornalista a 
Napoli, telefona ed Illustra la 

Arresto 
Ex vigile 
vende arma 
d'ordinanza 
• i Per alcuni anni ha fatto il 
metronotte. Quando ha la
sciato il lavoro ha riconsegna
to la divisa ma non la pistola, 
La «7,65* infatti ha preferito 
venderla. L'ex metronotte, il 
34enne Antonio Sorrentino, è 
stalo perciò arrestato dalla 
Mobile per «commodato d'ar
ma*. La pistola era stata ven
duta a) 27enne Bruno Bene
detti che non aveva voluto 
spiegarne la provenienza 
quando gli era stata trovata 
addosso durante un controllo. 
Tramite il numero di matricola 
la polizia è risalita al Sorrenti
no. Benedetti è stato arrestato 
per porto abusivo d'armi, 
mentre è stalo denunciato 
l'intermediano della vendita, 
Alfredo Virgilio, di 37 anni. 

stona ad un alto funzionano 
delle poste partenopee, che 
ostenta una flemma tutta in
glese -Per Giove! È ben stra
no, non abbiamo giacenze 
Comunque, per gli accerta
menti bisogna riempire il mo
dello 25-

Ma la macchina degli ac
certamenti è già stata messa 
in moto. Alla spicciolata, co
minciano a giungere degli av
visi che danno conto delle pri
me ricerche, corredati di nu
mero di protocollo (il primo è 
1677/25 del 2 dicembre) e del 
numero della raccomandata 
«Ar» (1352 è quello del pri
mo). Non che se la prendano 
molto calda. Alla fine di apri
le, infatti, gli accertamenti ef
fettuati sono appena cinque. 

In compenso, la Burocrazia 
produce e si ammanta di urv 
linguaggio pomposamente 
tautologico. Gli esiti delle ri
cerche possono sintetizzarsi 
in quest'enunciato: •Lei ci ha 
segnalato che un certo quanti* 
lalivo di corrispondenza non 
è stato recapitato. I nostri ac
certamenti hanno permesso 
di appurare che la corrispon
denza cui lei si riferisce non è 
stata recapitata-. 

Il quinto avviso (protocollo 
1674/25) apre addirittura le 
porte sul mistero. Infatti, dice 
che la raccomandata «Ar» è 
stata regolarmente recapitata, 
il selle luglio, all'istituto pro-
lessionale -Pietro Della Val
le*. Ma la segreterìa dell'istitu
to assicura che non ha ricevu
to alcunché. Comunque sia, 
con queste cadenze, sul finire 
della prossima estate, la pro
tagonista dovrebbe venire a 
sapere quello che già sa da 
alcuni mesi: che le nove rac
comandate non sono state re
capitate. Si chiuderà allora il 
primo capitolo; mentre se ne 
sarà forse già aperto con ogni 
probabilità un secondo, quel
lo del reclamo Inoltrato ai ver
tici dell'amministrazione, e 
starà con ogni probabilità per 
aprirsene un terzo, ambienta
to in un'aula giudiziaria. 

Stop alla speculazione 
«Abitazioni e non uffici 
nei palazzi 
di piazza Barberini» 
• • I palazzi storici in pasto 
alla speculazione e gli abitanti 
del centro ndotti a mosche 
bianche. La protesta (nella fo
to) è contro uno dei colpi di 
mano del pentapartito di Si-
gnorello che il 20 gennaio 
scorso, con una decisione di 
giunta, ha destinalo ad uffici 
privati quattro edifici di piazza 
Barberini. Si tratta di circa 
Smila metri quadri di superfi
cie abitabile ai quali viene 
cambiala la destinazione d'u
so. Tutto alla faccia del pro
getto per il sistema direziona
le orientale e delle buone in
tenzioni di liberare il centro 
dal peso degli uffici. La propo

sta del Suma, del comitato per 
la dilesa della residenza nel 
centro storico, del coordina
mento del comitali di quartie
re, è quella di ristrutturare gli 
edifici di piazza Barbenni e 
destinarli ad abitazioni, utiliz
zando il bando del centro sto
rico. Anche per lermare il pro
cesso di progressiva espulsio
ne degli abitanti: come de
nuncia uno dei cartelli della 
foto c'erano SOOmita residenti 
nel centro nel 1950, solo 
I61rnila nel 1971 e appena 
MOmila sono i residenti 
nell'87. Scelte come questa di 
Signorotto insistono sulla vec
chia strada, che ha latto tanti 
guasti nella città 

Tra anni (forse) 
riavrà 
i soldi spesi 

Sacchi di posta accumulati e sopra il documento che testimonia 
che una raccomandato con ricevuta al ritomo non è giunta aN'uffi-
do preposto 

• i Forse non avrebbe rap
presentato la svolta della sua 
vita, ma a quel posto di assi
stente di ruolo amministrativo 
nell'lnpdai l'allora ventiquat
trenne Patrizia Penna un pen
sierino ce l'aveva fatto. E, nel 
pieno rispetto dei termini, 
aveva spedito tutta la docu
mentazione necessaria per 
prendere parte al concorso. 
Una raccomandala con rice
vuta di ritorno, inviata dall'uf
ficio postale di viale Somalia, 
protocollata col numero 
5438. Era il 24 settembre 
1985. Da quel giorno non se 
ne sarebbe saputo più nulla. 

Il concorso non è dei più 
facili: appena sei posti in pa
lio. Ma Patrizia Penna non si 
scoraggia per questo, china la 
testa sui libri e si mette sotto a 
studiare. Dopo un mese circa, 
comincia a chiedersi perché 
non arrivi ancora la ricevuta di 
ritomo, fi padre, Vito, si reca 
all'ufficio dì via Somalia per 
avere spiegazioni e si sente di
re: «La ricevuta? Non ha im
portanza. Comunque, attenda 
e la riceverà*. 

t'attesa dura un anno ab
bondante. A questo punto Pa
trizia Penna si preoccupa per
ché l'Inpdai non l'ha ancora 
convocata. È noto che i con
corsi hanno tempi lunghi, 
spesso biblici, ma la ragazza 
decide che è comunque il ca-, 
so di informarsi. Così telefona 
aU'Inpdai e viene a sapere che 
la sua domanda non è mal ar
rivata e, fatto ancora più gra
ve, che ìt concorso è ormai 
acqua passata: si è svolto in 
primavera. 

Le resta una possibilità. Far 
rintracciare, la raccomandata, 
scoprire che fine possa aver 
latto e, nel caso, presentare 

un reclamo, arrivare persino 
ad una denuncia alla magi
stratura. Viene avviata così la 
trafila burocratica per la ricer
ca della raccomandata smar
rita, imperniata sul famigerato 
modello 25. Questa volta i 
tempi sono molto più celeri. 
Un mese appena e Patrizia 
Penna viene a sapere che la 
sua raccomandata indirizzata 
alla direzione generale del
l'Inpdai, in viale delle Provin
cie, «non risulta pervenuta» 
neppure all'ufficio postale di 
Roma Nomentano. 

In altre parole, lungo il tra
gitto la raccomandata si è vo
latilizzala. Da viale Somalia a 
viale delle Provincie ci saran
no non più di tre, quattro chi
lometri: un percorso che si 
copre con dieci minuti di 
macchina e con una mezz'o
retta a piedi. Se avesse optato 
per una di queste due soluzio
ni, Patrizia Penna non avreb
be avuto problemi. La sua col
pa è stata quella di affidarsi al 
servizio postale, utilizzando 
quello die dovrebbe essere 
un canale privilegiato. 

Così, mentre suonano la 
fanfara per celebrare l'avven
to del servizio di posta celere 
e tengono a battesimo i super-
francobolli da ventimila lire, 
le Poste sì dimostrano incapa
ci persino di recapitare della 
corrispondenza in un raggio 
di pochi chilometri. 

E l'utente resta col danno 
ricevuto. Patrizia Penna non 
ha potuto partecipare a un 
concórsocene avrebbe potuto 
vincere, cominciando a rice
vere uno stipendio mensile. 
Così, le resta solo la prospetti
va di farsi risarcire la spesa 
della raccomandata. Ma non 
subito, ovviamente: tra qual
che anno. a G.C. 

Lei 12 anni, lui 16: 24 ore in fuga 

Da Centocefle a Pescara, per amore 
E durata solo un giorno la fuga d'amore dì due 
giovanissimi romani, Daniela e Massimo, 12 anni 
lei e 16 lui. Lunedì notte avevano raggiunto in 
treno Pescara; ieri sera sono stati fermati dalla 
polizia nella stazione della città abruzzese. I geni
tori sono arrivati dopo poche ore per riportarli a 
Roma. «E finita bene, sono solo dei bambini», con
tinua a ripetere la madre di Daniela^ 

GIANCARLO 8UMMA 
M Daniela Giudice dimo
stra più dei suoi dodici anni. È 
una bella ragazzina bionda, 
con gli occhi azzurri. Faceva 
la 2* media, si è ritirala un me
se fa. Massimo (il cognome 
non è stato reso noto) lo ave
va incontrato una settimana fa 
sull'autobus 152 È un ragazzo 
di 16 anni, coi capelli neri por

tati lunghi, studia alle superio-
n. Fanno amicizia, decidono 
di vedersi lunedì. Lei ha paura 
che lui non ci sarà, e Massimo 
le dà in pegno il suo accendi
no. Daniela racconta lutto alla 
sua amica del cuore. Pamela, 
ed abita propno dietro il ne-
gozietto di acarpe della fami
glia Giudice, in via dei Platani, 

a Centocelle. Dell'appunta
mento con Massimo, Daniela 
ne parla anche col fratello Fa
bio, di 16 anni. Intorno alle 
17.30 di lunedì dice alla ma
dre «prendo mille lire dalla 
cassa e vado a comprarmi un 
pezzo di pizza». 

Esce dal negozio in jeans e 
maglietta, senza neppure 
prendere con sé il maglione. 
Da allora nessuno dei suoi fa
migliari ha avuto più notizie di 
lei fino a ieri notte, quando lei 
e Massimo sono stati fermati 
dalla polizia alla stazione di 
Pescara. «Io il ragazzo non lo 
conoscevo, eravamo preoc-
cupatissimi. Pensavamo po
tesse essere successo di tut
to». ricorda Fabio. Già, perché 
era ormai sera tardi e di Da
niela non si avevano più noti
zie 1 fratelli, con la madre e lo 

zio, perlustrano Centocelle e 
l'Appio. 

Inutilmente. Avvertono la 
polizia, controllano i dintorni 
della stazione Termini. Intan
to prende piede l'ipotesi di 
una vera e propria fuga d'a
more. Martedì la madre di Da
niela si rivolge ad un giornale 
per far pubblicare la foto della 
figlia, sperando che possa ser
vire per rintracciarla. Non ci 
credeva. E invece è stata una 
vera e propria «fuga d'amore*, 
anche se la stessa Daniela, 
ora, ridimensiona l'accaduto: 
«Certo, Massimo mi era sim
patico - ha detto ieri - ma lo 
conoscevo solo da poco*. 

Ma come si sono trovati a 
Pescara? «Avevamo deciso di 
andare a fare una gita a Tivoli 
- risponde Daniela - ma in 
treno ci siamo addormentati e 

ci siamo svegliati a Pescara*. 
E una ricostruzione un po' 
strana, anche la madre di Da
niela dice una cosa diversa: 
secondo lei la figlia non è tor
nata a casa perché aveva pau
ra di essere rimproverata per 
aver tatto tardi. Fatto sta che a 
Pescara Daniela e Massimo 
hanno passato tutta la giorna
ta di martedì passeggiando 
per la città. Martedì sera alcu
ni poliziotti hanno notato i 
due giovani nella sala d'aspet
to della stazione della città 
abruzzese. Li hanno portati in 
questura ed identificati, e po
che ore più (ardi i rispettivi ge
nitori sono venutia riprender
si i due ragazzi. «E finita bène. 
Tra loro non c'è stato niente, 
sono solo dei bambini*, ripete 
la madre. E tu, Daniela, Massi
mo lo rivedrai? «Non lo so...». 

La protesta dei cittadini del centro per salvare i quattro palazzi di piazza Barberini 

«Informatevi 
prima di 
comprare» 
• • Attenzione agli avvisi 
pubblicitari per la realizzazio
ne di complessi edilizi da con
segnare in tempi prefìssati. Lo, 
dice l'assessorato al Piano re
golatore del Comune, che in 
un suo comunicato ricorda 
che esiste, approvato, un se
condo Piano pluriennale di at
tuazione del Prg valido tino 
all'89 e che quindi, fino ad al
lora, potranno essere realizza
ti solo quei progetti previsti 
dentro il Piano. E nient'altro. 1 
cittadini interessati, comun
que, possono rivolgersi pres
so gli uffici carminai della XV 
Ripartizione per saperne di 
più 

Alla Regione 
7 si dimettono 
per le elezioni 
•*• La crisi alla Regione si 
complica, arricchendosi di 
nuovi risvolti istituzionali. Alle 
dimissioni della giunta si sono 
aggiunte ora quelle di sette 
consiglieri, intenzionati a can
didarsi alle prossime elezioni 
politiche nazionali. Sì tratta di 
Gigli, Sbardella e Cursi della 
De, Montali e Pietrini del Psi, 
Casalena del Msi e De Jorio 
della Uga Veneta. Il consiglio 
già convocato per il 13 mag
gio, non potrà che prenderne 
atto, secondo quanto prescrì
ve la legge. 

Le dimissioni di Sebastiano 
Montali, presidente, della 
giunta in crisi, aprono la stra
da ad una fase di incertezza e 
di manovre incrociate all'in
terno del pentapartito. Tra le 
forze della vecchia maggio
ranza cresce la tentazione di 
servirsi del prelesto del vuoto 
istituzionale per ottenere una 
rapida ricomposizione della 
giunta, ricorrendo all'espe
diente della semplice sostitu
zione di Montali e mantenen
do per il resto tutto inalterato. 
Con tanti saluti per la più volte 
annunciata verifica program
matica L'enfasi che vi hanno 
posto nelle scorse settimane 
numerosi esponenti del pen
tapartito è già in via di rapido 
sgonfiamento. 

Quest'ennesima operazio
ne di trasformismo politico, 
che si profila all'orizzonte e 

che sembra fare perno sulla 
volontà del Psi di giungere 
senza traumi alla sostituzione 
di Montali con Bruno Landi, 
già presidente dell'esecutivo 
nella scorsa legislatura, è stata 
duramente criticata da Ange
lo Marroni, vicepresidente co
munista del consiglio regiona
le. A prova della gestione «fal
limentare e inconcludente» 
del governo regionale, Marro
ni cita la vicenda delle nomi
ne, a tutt'oggi irrisolta. «An
che questo episodio - è la 
conclusione di Marroni - |a 
dice lunga sulla mancanza del 
senso di responsabilità e di ri
spetto delle istituzioni che ha 
caratterizzato il pentapartito e 
che ha contribuito in maniera 
determinante a gettare la Re
gione Lazio nel discredito ge
nerale*. 

Ma dubbi vengono anche 
dalle file dell'ex maggioranza. 
In un suo comunicato U Pri 
chiede che, contestualmente 
alla nomina del nuovo presi
dente della giunta, venga ap
provata la revisione del bilan
cio. Altrimenti minaccia di 
prendere «le dovute distanze 
da coloro che noi» dimostra
no impegno e volontà di mo
dificare il passo lento di que
sta Regione, causato non solo 
da situazioni di carattere na
zionale ma da una quotidiana 
carica di tensione che. sfocia 
spesso in rissa*. 

Allarme a Ponza 
Le coste dell'isola 
inquinate 
da un'ondata di catrame 
••• Allarme a Ponza. Un'on
da nera di catrame, provocata 
probabilmente da una grossa 
petroliera che ha pulito le sti
ve al largo dell'isola, ha inqui
nato in questi giorni le coste. 
Il versante nord-ovest di Pon
za è rimasto gravemente col
pito. La spiaggia di Chiaia di 
Luna è praticamente infre
quentabile. 

Il sindaco Silverio Lamoni-
ca ha informalo dell'accadu
to, con un fonogramma, il mi
nistro dell'Ambiente, gli as
sessori regionali alla Sanità e 
al Turismo, e per conoscenza 

il presidente della sezione di 
Ponza della Lega per l'am
biente e il presidente dell'am
ministrazione provinciale. 
Nella nota il sindaco mette in 
rilievo la gravità dell'inquina
mento e l'impossibilità del 
Comune, dal punto di vista fi
nanziario, dì far fronte con ì 
propri mezzi alla polizia delle 
spiagge. Per questo il sindaco, 
nella stessa nota, invoca prov
vedimenti strordinari per 11 di
sinquinamento delle spiagge 
delle isole Pontine dal catra
me e per un'adeguata e pun
tuale pulizìa degli arenili e del
le coste. 

Tibirrtina Valley 
La circoscrizione: 
«Resta un sogno 
il polo della ricerca» 
La •Tiburtina Valley» rischia di rimanere un mero 
«sogno americano». In un ordine del giorno, il con
siglio della V circoscrizione afferma come ben di
versa dalla «Silicon Valley» (parafrasata per l'occa
sione) sia la realtà della zona Tiburtina. Sacche di 
emarginazione, disoccupazione, abusivismo pro
duttivo, analfabetismo, fanno da scenario a grandi 
aziende come la «Selenia» o ('«Elettronica». 

• • «L'hanno chiamata Ti
burtina Valley, ma le cifre so
no da Terzo mondo». È questa 
l'amara denuncia del consi
glio della quinta circoscrizio
ne, che contrappone all'im
magine di «fiore all'occhiello 
di Roma capitale», coniata da
gli industriali per la zona Ti
burtina, ì dati di una realtà de
gradata, con vaste aree di 
emarginazione, disoccupazio
ne o abusivismo produttivo, 
artigianale e industnale, con 
preoccupanti fenomeni di 
analfabetismo. 

Se è vero che la Tiburtina è 
la «zona industriale* per ec
cellenza della città, con azien
de ad avanzata tecnologia, 
centri di ricerca e la vicinanza 
delle due maggiori università, 
è anche vero che grosse sac
che di sottoproletariato urba
no ed interi settori industnali 
in crisi, con centinaia di di
soccupati e cassintegrati, fan
no da cornice a questa zona. 
Insomma la «Tiburtina Valley-
rischia di rimanere un «sogno 
americano»: «Se infatti abbia
mo una concentrazione del 
32,4% degli addetti all'indu-
stna manifatturiera e mecca
nica romana ed il 13% delle 
unità locali, siamo ben lontani 
dalle immagini entusiastiche 

STEFANO POLACCHI 
della Tiburtina Valley. L'indice 
di disoccupazione (il 15%, 
con un tasso di occupazione 
inferiore al 40%) è da Terzo 
mondo*. È questo il succo 
dell'ordine del giorno appro
vato in questi giorni dai consi
glio circoscrizionale. La stes
sa presenza di grandi aziende, 
come «Elettronica* e «Sele
nia*, non deve portare a valu
tazioni semplicistiche sulla 
realtà e la modernità del tes
suto produttivo della quinta 
circoscrizione. Gravissima è 
infatti la situazione dell'occu
pazione giovanile. Da una par
te è molto precoce, per le fa
sce a scolarizzazione più de
bole, l'ingresso nel mondo 
del lavoro (14-16 anni, con 
gravi fenomeni di analfabeti
smo di ritorno); dall'altra av
viene solo verso i 30 anni l'in
serimento lavorativo stabile. 
Su questa realtà il consiglio 
della V circoscrizione chiede 
al Comune di aprire un serio 
confronto, e di prevedere nel 
bilancio '87 il finanziamento 
dei progetti che da due anni la 
circoscrizione ha presentato. 
•Le realtà associative sponta
nee sono forti - afferma l'or
dine del giorno - ma da sole 
non bastano a risolvere i pro
blemi della Tiburtina». 

20 l'Unità 
Giovedì 
7 maggio 1987 

lIBIIllBIIlininilinBUllllllWIlffiUffilffi 


